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Chi siamo? 
Centro per l'autismo 'Enrico  

Micheli' di Novara 
Equipe multidisciplinare che 

opera in un centro 
 'decentrato' 

 



COME? 
Programmando Obiettivi individualizzati  

In base al curriculum (competenze) del 
bambino e alle sue caratteristiche (profilo 

sensoriale, stile di apprendimento,...) 

Attraverso Metodologie di 
insegnamento e procedure specifiche 
in una cornice di approccio integrato  

ABA e Approcci Evolutivi



Il bambino è al centro di ogni 
programmazione, progettazione e azione 

ma la presa in carico è del nucleo famigliare

Diagnosi (testistica 
specifica, osservazioni in 
diversi ambienti di vita, 
colloqui con adulti di 
riferimento)


Presa in carico del nucleo 
familiare


Progetto individualizzato 
in rete



Come il metodo  ABA può guidare 
l'intervento in bambini affetti da autismo: 

Aumentando comportamenti e abilità adattive


Facilitando l’apprendimento di nuove abilità e 
conoscenze


Estendendo e generalizzando comportamenti e abilità 
da un setting e da una situazione ad un’altra (casa…
scuola...luoghi di terapia specifica...parco giochi...) 


Riducendo i comportamenti problema



Programma situazioni di apprendimento 
in rapporto 1:1 e/o in piccolo gruppo 
attraverso tecniche specifiche e 
facilitanti  


Facilità apprendimenti incidentali in 
momenti naturali della vita quotidiana


Prevede una misurazione sistematica del 
comportamento: Programmi e Prese 
dati

La metodologia ABA guida nella 
pianificazione dell'intervento



L’ ABA È UN APPROCCIO POSITIVO 
MIRATO AL SUCCESSO DEL 

BAMBINO

PAIRING ( osservare, cogliere 
ogni motivazione, preparare 
ambiente motivante, associarsi 
ad esperienze piacevoli ) 


RINFORZO POSITIVO 
(valorizzare ogni azione che 
conduce all'acquisizione 
dell'obiettivo prefissato) 


PROMPT (apprendimento 
senza errori) 



OSSERVARE




COGLIERE 
MOTIVAZIONE




PREPARARE 
AMBIENTE  

Questo è 
PAIRING



È MOTIVANTE  
Ciò che risponde al proprio 

profilo sensoriale, che si 
capisce e che si è in grado di 

fare



Per instaurare una 
relazione con un 
bambino si deve 

diventare un compagno 
di giochi e di esperienze... 

Il che significa 
innanzitutto sapere

cosa LO MOTIVA  
MA significa anche lasciarsi 

coinvolgere, divertirsi, 
incuriosirsi, appassionarsi!!  








Il rinforzo è 
qualsiasi evento che 
avviene subito dopo 
un comportamento 
e che produce un 
aumento nel tempo 
di quel 
comportamento

RINFORZO



Prompt 
(Aiuto) 



Stimoli 

supplementari che 
controllano 

l’emissione del 
comportamento 

desiderato

 




Nella scuola cosa e come si può 
fare?



La domanda guida non può 
essere: cosa gli faccio fare? 

Ma...



GERARCHIA DELLE 
PREFERENZE


CHECK LIST, TEST 
PRESTAZIONALI 
(ABLLS-R, VB-MAPP)   


LAVORO DI RETE 

Cosa gli piace, cosa gli interessa?  
Che abilità, competenze, conoscenze 

ha?  



Priorità dell'intervento a scuola: 
Migliorare la qualità della vita

Apprendimenti funzionali-apprendimenti 
didattici  


Autonomie personali e autogestione


Abilità sociali


Autoregolazione, competenze emotive 


Gestione dei comportamenti problema





Apprendimenti specifici 

AREA PSICOMOTORIA E 
PERCETTIVA

AREA COGNITIVA  
E LINGUISTICA

AREA SOCIO-AFFETTIVA



Apprendimenti didattici 
Materie curriculari 

Riflessioni 

ESSENZIALE ( quali contenuti relativi alle materie 
curriculari? Quanto tempo penso sia importante 
investire su questi obiettivi? )   


CON I GIUSTI SUPPORTI ( immagini, video,...) 


ARMONIA FRA LE DIVERSE AREE (esempio HF 
bravissimo in matematica ma incapace di vestirsi da solo)  


MOTIVANDO CON INTERESSI RISTRETTI 
( esempio nella linea del tempo inserimento della nascita 
della ruota per G. ) 



Da ricordare...

Meritiamo di 
essere circondati 

dalla  bellezza!



L’ESPERIENZA DI G. ALLA 
SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO

TORINO, 18 OTTOBRE 2014



STRUMENTI UTILIZZATI
○PC E STAMPANTE 
○CARTELLINI, CARTELLONI, VELCRO 
○PLASTIFICATRICE 


○ STRUTTURAZIONE DELLO SPAZIO E DEL TEMPO 
○FLESSIBILITA’ 
○PROGRAMMAZIONE 
○LAVORO DI RETE



G. 13 anni – scuola secondaria di primo 
grado “B.Bellotti” Busto Arsizio (VA)

○TEMPO SCUOLA: 24 ORE SU 34 
○ INSEGNANTE DI SOSTEGNO: 9H 
○EDUCATRICE: 16 ORE + 2 DI 

PROGRAMMAZIONE

AULA  
LABORATORIO

CLASSE 
CON I 

COMPAGNI<



AULA LABORATORIO 



Orientarsi 
nel  

tempo 



IL TEMPO: LA SETTIMANA DI G.



IL TEMPO:  
IL CALENDARIO IN CLASSE



IL TEMPO:  
L’OROLOGIO ED IL CALENDARIO



IL TEMPO: I TURNI DI PAPA’



IL TEMPO: I TURNI A CASA  



COME integrare e proporre 
apprendimenti didattici 
Attivando motivazione  
E utilizzando adeguati 
strumenti di supporto 



Sfruttiamo 
gli interessi 

ristretti



IL TEMPO: LA LINEA DEL TEMPO



IL TEMPO: LA LINEA DEL TEMPO



PASSATO E FUTURO



Orientarsi nello spazio

CASA


SCUOLA 


TERRITORIO



LO SPAZIO: LO SCAFFALE DEI LAVORI 
E LE SCATOLE PER IL CHECK-IN

1- GUARDARE SUL CALENDARIO LA 
MATERIA  
2- PRENDERE IL CARTELLINO 
CORRISPONDENTE 
3- CERCARE LA SCATOLA CON 
CARTELLINO SIMILE 
4- ATTACCARE IL CARTELLINO 
SULLA SCATOLA E PORTARLA IN 
CLASSE 
5- A LAVORO ULTIMATO, FARE I 
BUCHI ALLE SCHEDE E METTERLE 
NEL QUADERNO



LO SPAZIO: I QUADERNI 

1- MATERIE 

2- LETTERE E 

 COSE BELLE 

3- SI FA,  

NON SI FA 

4- G., DEVI SAPERE 

CHE….



Abilità sociali

AUMENTANDO LA COMPETENZA 
DI AUTO OSSERVAZIONE E DI 

AUTOREGOLAZIONE 



SISTEMA A PREMI PER 
CONTROLLARE I 

COMPORTAMENTI INADEGUATI

RACCOLTA 
BOLLINI 

GIORNALIERA 
CON PREMIO 

MENSILE 
LEGATO AD UN 

EVENTO



SISTEMA DI CONTROLLO DEI 
COMPORTAMENTI INADEGUATI: LE 

MULTE



SISTEMA A PREMI PER 
RAGGIUNGERE UN OBIETTIVO: 

ALLACCIARE  LE SCARPE



IL VASSOIO DELLE MERENDE



USO DEL DENARO: UN GIORNO ALLA 
SETTIMANA MERENDA ALLE 

MACCHINETTE 

GLI “ANELLI DELLE POSSIBILITÀ”



USO DEL DENARO: LABORATORIO SPESA



ALTRI ESEMPI 
MATEMATICA: DAGLI INTERESSI 

PERSONALI ALLA DIDATTICA



LEGGERE E SCRIVERE: DALLE 
ESPERIENZE PERSONALI ALLA 

DIDATTICA



DIDATTICA: GEOGRAFIA E LE CARTOLINE

LA CASSETTA POSTALE

LE CARTOLINE



IL QUADERNO DI GEOGRAFIA 



IL QUADERNO DI GEOGRAFIA 



LE ATTIVITA’: 
IL LABORATORIO AGRICOLO



LE ATTIVITA’: IL 
LABORATORIO CUCINA



LE ATTIVITA’ SPORTIVE



ALTRE ATTIVITA’



L’ESPERIENZA CON G.

○ SPAZIO E MATERIALI 
○ METODO E ORGANIZZAZIONE 
○ FLESSIBILITA’ E 

ADATTAMENTO 
○ SPERIMENTAZIONE 
○ COLLABORAZIONE CON LA 

RETE ANGSA E FAMIGLIA 
○ PROGRAMMAZIONE 
○ DIVERSIFICARE LE PROPOSTE 

IN ATTENZIONE AI BISOGNI 
○  SIGNIFICATIVO 

AMPLIAMENTO DEL 
LINGUAGGIO VERBALE E 
MIGLIORAMENTO DEI 
COMPORTAMENTI DI G.  
ACQUISIZIONI DI 
COMPETENZE FUNZIONALI, 
MAGGIOR PROTAGONISMO

○ POCA INTEGRAZIONE 
CON I COMPAGNI 

○ NON 
COINVOLGIMENTO 
DELL’INTERO 
CONSIGLIO DI CLASSE 

○ NON COMPLETA 
AUTONOMIA 
NELL’ESPLETAMENTO 
DEI COMPITI 

○ MANCATO ACCESSO 
ADEGUATO A TUTTE LE 
MATERIE

ELEMENTI 
POSITIVI

ELEMENTI 
NEGATIVI


